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Si fermano oggi otto ore tutte le categorie: l'appuntamento è alle 10.30 al Colosseo 

in sciopero con tutto il Mezzogiorno 
Il Lazio, un'«emergenza» dimenticata 

Per non 
cedere al 

fatalismo 
Oggi i lavoratori del Lazio 

scendono in sciopero generale. 
manifestano a Roma e si in­
contrano con il Governo, la 
Giunta regionale e gli impren­
ditori. La Federazione Sinda­
cale Unitaria ha richiesto gli 
incontri: è auspicabile che 
questi abbiano luogo rimuo­
vendo la colpevole sottovalu­
tazione del Governo per i pro­
blemi drammatici — econo­
mici e sociali — di Roma e del 
Lazio, l'incapacità e l'inerzia 
di una giunta regionale ed e-
stranea all'aggravarsi della 
crisi dell'occupazione e del la­
voro nel Lazio, l'apatia di un 
padronato che, nella nostra 
regione, ha mostrato non solo 
di essere accodato alle posizio­
ni più chiuse e retrive della 
Confindustria ma manca di 
una qualsiasi proposta e capa­
cità di confronto sui temi dello 
sviluppo della produzione e 
del lavoro: tentano di fare i 
•padroni-, non ce la fanno ad 
essere 'imprenditori». 

A Roma e nel Lazio tutti i 
settori produttivi sono investi­
ti da processi di ristrutturazio­
ne che portano alla chiusura 
di aziende, alla sospensione di 
decine di migliaia di lavorato­
ri in Cassa Integrazione (il 
monte ore di C.I.G. è triplicato 
nell'81). all'abbandono e allo 
spreco di risorse ingenti so­
prattutto nell'agricoltura e nel 
terziario avanzato. Terre in­
tuite (circa 300.000 ha) e crisi 
di imprese di ricerca e proget­
tazione danno la dimensione 
del problema in una fase in cui 
si accentua il deficit agro-ali­
mentare italiano e cresce la di­
pendenza tecnologica del no­
stro paese dall'Estero 

I tagli alla spesa pubblica e 
una politica economica fatta di 
restrizione soffocante del cre­
dito e di manovra sui tassi di 
cambio hanno innescata una 
pericolosa spirale recessiva 
che porta disoccupazione. 
blocco di progetti e di lavori 
pubblici, riduzione dei servizi 
sociali e aumento del loro co­
sto. In una città come Roma 
questa politica colpisce in con­
creto la funzione delle autono­
mie locali, impedisce di dare 
risposte ad una metropoli di 
oltre 3 milioni di abitanti, cro­
nicizza e aggrava la crisi di 
servizi fondamentali come gli 
asili nido, la sanità, i trasporti. 
l'assistenza agli anziani. Ral­
lenta l'attività edilizia mentre 
lievitano i costi ed esplode 
drammatico lì problema della 
casa soprattutto per gli sfratta­
ti e per le giovani coppie. Dal­
la Maremma alla piana ponti­
na seguiamo le crisi di aziende 
multinazionali e di grandi 
gruppi nazionali, farretra-
mento ulteriore delle zone in­
terne. la stasi di un tessuto di 
piccole e medie imprese che 
pure avevano trovato spazi di 
produzione e di mercato 

Manca un piano di emer­
genza — di risanamento e di 
sviluppo — e un governo re­
gionale capace di definirlo e di 
realizzarlo II sindacato non 
chiede miracoli ne pensiamo 
di giocare la crisi del Lazio in 
concorrenza al dramma del 
Mezzogiorno o alla crisi indu­
striale delle regioni del Notti 
de! resio si tratta di tre aspetti 
di una stessa incapacità di 
fronteggiare l'emergenza e 
programmare lo sviluppo 
Sappiamo che la risposta alle 
aziende in crisi dipende molto 
dai piani di settore dell'auto. 
delle telecomunicazioni, delle 
fibre, dell'edilizia. Sappiamo 
che l'inerzia della regione im­
pedisce l'avvio di progetti di 
lavoro e di trasformazione 
nell'agricoltura, nella foresta­
zione e nel ciclo agro-silvo-
zootecnico 

Sappiamo e he nel INÌZIO non 
c'è una politica del credito per 
Io sviluppo delle attività pro­
duttive. per la piccola impre­
sa. per l'artigianato. 

Con lo sciopero del 14 inten­
diamo reagire ad una sorta di 
fatalismo e di rassegnazione 
che si riscontra quando si par­
la di Roma e del Lazio e porre 
il problema dello sviluppo 
della nostra regione. Intendia­
mo contestare la tesi di econo­
misti e ministri che affidano il 
superamento della crisi alle 
manovre creditizie e moneta­
rie e ad una sorta di miracolo 
che dovrebbe scaturire da un 
accordo di vertice tra governo 
e sindacati 
SALVATORE BONADONNA 
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Lo sciopero di oggi coinvolgerà tutte le categorie di lavora­
tori. Nel Lazio per otto ore si fermeranno gli addetti all'agri-
coltura, al commercio, al pubblico impiego e ai servizi pubbli­
ci e privati. 

Per alcuni settori ci sarà un'astensione dal lavoro differen­
ziata. I lavoratori dei trasporti si asterranno per due ore dalle 
10 alle 12. Per quanto riguarda l'informazione è garantita 
l'uscita dei quotidiani e i servizi radiotelevisivi. Funzioneran­
no regolarmente aeroporti e ferrovie e, come di consueto, 
saranno assicurati i servizi d'emergenza negli ospedali, il ser­
vizio dei vigili del fuoco e l'erogazione di acqua, luce e gas. 

Disagi si verificheranno per quanto riguarda l'approvvi­
g ionamento del latte. L'azienda comunale ha comunicato che 
in coincidenza con Io sciopero regionale difficilmente riusci­
rà ad assicurare la regolare raccolta e distribuzione del pro­
dotto. 

I lavoratori si concentreranno in due punti: a piazza I-Lsc-
dra ì lavoratori romani e a San Giovanni quelli provenienti 
dalle altre province. 

1 due cortei partiranno alle 9 e come illustrato nel grafico 
dopo aver attraversato il centro della città confluiranno in 
piazza del Colosseo per la manifestazione che avrà inizio alle 
10.30. 

Rieti: la provincia colonia 
delle imprese del Nord 

RIETI — Nella provincia reu-
lina. da tre anni a questa par-
le. la crisi economica ed occu­
pazionale sia rimettendo in di­
scussione le conquiste ed i ri­
sultati di un decennio, alimen­
tata da contraddizioni irrisol­
te e da macroscopiche stortu­
re. Una secca involuzione è in 
aito, mentre veri e propri prò- ' 
cessi di deiundustrializzazione 
minacciano di travolgere altre 
realtà produttive dopo la Do-
rolhy e la Macbey di Città Du­
cale e la Ceramiche Valle del 
Salto e la Iga Sud di Borgoro-
se. Da quattro anni, intanto. 
sono slìarrali i cancelli della 
Snia Viscoso, e la prospettiva 
permane incerta più che mai 
per i 1045 operai in cassa inte­

grazione. nonostante l'accordo 
recentemente siglato dall'a­
zienda e dalla Gepi per la rea­
lizzazione a Rieti di una unità 
di produzione rayon. 

/lnc/ie allre aziende hanno 
fallo ricorso massicciamente 
al trattamento di integrazione 
salariale per ì propri dipen­
denti: 200 lavoratori all'Ari-
ston Merloni divisione casa. 
300 alla Lombardini Intermo-
tor. 300 alla Bosi. A fronte di 
quasi duemila lavoratori in 
cassa integrazione, sfiora or­
mai le 5200 unità il numero 
dei disoccupali accertati. Dun­
que è in allo la tendenza alle 
restrizioni iKCiipazionali. tul-
volla con l'espediente del pari-
lime come alla Texas Insiru-

menl,talolira.con mancate as­
sunzioni ed il riciclaggio dei 
posti di lavoro, come nel caso 
della Iniermotor, che. invece 
di assumerli, trasferirà cento 
operai dall'alluale stabilimen­
to alla neo costruita fonderia. 

Insomma, il sislema indu­
striale realino, nato all'ombra 
della Cassa per il Mezzogiorno, 
senza alcuna programmazio­
ne delle risorse e degli insedia­
menti. appare addirittura 
scompaginalo. Contestual­
mente. si è messa in crisi l'a­
gricoltura e, mentre l'atten­
zione si concentrava su uno o 
due poli di sviluppo (quello di 
Rieti e quello di Borgorose). si 
è Lisciato che la maggior parte 
della provincia continuasse a 

vivere i fenomeni di degrado 
economico e sociale 

E nulla lascia scorgere si­
gnificative inversioni di ten­
denza. A causa delle inade­
guate iniziative del consorzio 
per il nucleo di industrializza­
zione. anche gli insediamenti 
più recenti appaiono come de­
centramenti dal nord del pae­
se di scarsa consistenza pro­
duttiva. privi di collegamento 
con i vicini poli industriali 
(Terni. Corsoli. l'Aquila), con 
il territorio, con il mercato re­
gionale. A complicare la situa­
zione è jnterfeimia anche la 
recente crisi al comune capo­
luogo e all'amministrazione 
provinciale, che ha fatto veni­
re meno del tutto l'iniziativa 
degli enti locali, peraltro dopo 
una fase amministrativa — 
quella di centrosinistra — al­
l'insegna della paralisi. 

e. eu. 

Latina: vogliono cancellare 
quel pò9 che resta del boom 

LATINA — La grave situazio­
ne economica che attraversa il 
paese si ripercuote drammati­
camente su tutto il territorio 
della provincia di Latina, che 
vede il suo apparato industria­
le degradarsi di giorno in gior­
no. un utilizzo della cassa inte­
grazione che ha raggiunto li­
velli altissimi, un numero cre­
scente di fabbriche colpite 
dalla crisi e un conseguente 
pericolo per migliaia e mi­
gliaia di posti di lavoro. 

Colpite da crisi sono le zone 
•forti» della provincia dove 
più massiccio è stalo l'inter­
vento della Cassa per il Mezzo­
giorno (basti pensare alla Mas-
sey-Ferguson. Vianini. Ave-

Sud. tutti grossi complessi in­
dustriali che hanno in questi 
anni ridimensionato il loro or­
ganico e che ancora vivono in 
uno stato di precarietà), e l'a­
rea industriale attorno al ca­
poluogo. lat ina, dove il setto­
re dell'elettronica da anni 
combatte IHT la sopravviven­
za Anche m questo caso scelte 
di società multinazionali, ri­
tardi e ambiguità dei vari mi­
nistri dell'Industria sono i col­
pevoli della crisi ÌA> stesso set­
tore tessile rischia, dopo ìa fi­
ne di tante aziende, di sparire 
se passano le scelte del padro­
nato di chiudere l'ultima real­
tà. la Rossi-Sud che occupa 

circa 700 dipendenti. 
La zona sud (Fondi, Formia. 

Gaeta. Minturno) è ormai da 
oltre un decennio nell'occhio 
della crisi. I pochi insediamen­
ti decisi dalla Cassa per il Mez­
zogiorno o sono stati smantel­
lati (vedi raffineria Monti) op­
pure vivono una crisi che non 
trov3 sbocchi. Ormai in questa 
zona è messo in discussione 
tutto l'apparato industriale. 

É contro questo stato di cose 
che il movimento operaio pon­
tino ha lottato con forza in 
questi anni e gli operai della 
Fulgor-Cavi. della Ferguson. 
quelli della Rossi-Sud da mesi 
in assemblea permanente con­

tinuano a battersi per non far 
passare una linea che porte­
rebbe la provincia di Latina in 
una situazione di «non ritor­
no». difficilmente recuperabi­
le. 

Bisogna ricordare che nel 
1978 le forze politiche e sociali 
della provincia si sono incon­
trate con la presidenza del 
consiglio dei ministri per valu­
tare lo stato della crisi e gli 
opportuni interventi del go­
verno. Su richiesta dell'esecu­
tivo. dopo un primo esimi' 
delia situazione, fu deciso un 
aggiornamento a brr \ e sca­
denza. Da quella data ì.i Re­
gione Lazio, i comuni, la j>r«>-
vincia di Latina. le forze j>.li­
tiche e sociali attendono anco­
ra la riconvocazione dell'in­
contro. Una riunione non più 
rinviabile. 

Frosinone: si pagano ancora 
i danni dell'«assistenza» 
FROSIS'OSE — La giornata 
di sciopero di oggi è stala pre­
parata net comprensori sinda­
cali della provincia di Frosino­
ne attraverso centinaia di as­
semblee in tulli i posii di lavo­
ro e si prevede che saranno 
migliaia i lavoratori ciociari 
che parteciperanno alla mani­
festazione di questa mattina 
al Colosseo 

Selle assemblee, insieme al­
la consultazione di base sulle 
profx>ste sindacali per com­
battere l'injlazione e la reces­
sione nel nostro f>aese. i lavo­
ratori della provincia di Frosi­
none hanno esaminalo la pe­
sante situazione economteo-

iKCiipazionale della provincia. 
E' stalo innanzitutto de­

nuncialo il pericolo che corre. 
per la sua stessa sopravviven­
za. l'intero apparato pntdutii-
vo delia provìncia, sorto, come 
si sa. negli anni sessanta an­
che per effetto degli interrenti 
della Cassa per il Mezzogiorno. 
Un dalo che. da solo, -fotogra­
fa* la situazione: dei 18 milioni 
di ore di cassa integrazione ••-
rogale nel 19X1 nell'intera re­
gione ben dieci milioni si rife­
riscono alla sola provincia di 
Frosinone. Inoltre c'è da .sotto-
lineare che nessuno dei settori 
produttivi è indenne da//a cri­
si. Non lo è in purticoitire l'tn-

du*irui cartaria fluite le car­
tiere delle valle del Liri sono 

J da tempo MI dijficoltà ed alcu­
ne hanno chiuso i Ixillcniii e 
nemmeno il .settore metalmec­
canico (la Fiat di Piedimonte 
San Germano, per esempio. 
vive tuttora MI una situazione 
di precarietà e non si ini rare-
dunoso/limoni posi u r e a breve 
scadenzai e infine i .settori tes­
sile e chimico La situazione 
non riguarda solo i grossi 
complessi ma i «ireste tutta la 
miriade di piccole e medie a-
stende presenti nella Valle del 
Saccoe nel Cassinole determi­
nando solo negli ultimi anni 
una perdita de/initira di fxi.sti 

di lavoro di 4 mila unità 
Attualmente i di-Mviupuii i-

scriitt nelle liste di ctdh/ca-
mentii MINO, nell'intera pro­
vincia. t»/l re 33 mila e se a que­
sti aggiungiamo i non iscritti 
e le migliaia d« lavoratori m 
cassa integrazione viene fuori 
IMI quadro drammatico: i non 
occupati sono il doppio degli 
<m i.jxjn nel settore industria­
le D: fronte a questa situazio­
ne. «• > mer.NU nel corso delle as-
M'IIIWOI' di (fuetti giorni. «Vxi-i 

gensu <i; IMI maggiore imjx*-
gnodi /<>::<; de; Zutoratort per 
imporre i. >,<i MM'NI nel priK-r.s-
MI di indurir,i.uzzazume del 
Frusinate. ;>er M." ritriti allei 
scelte spciula'ii i « <i •-r4.r«' 
che ne ritmili» ilV. re'n.'.u .'il t ri­
si. 

m. f. 

Due cortei, dall'Esedra 
e da piazza San Giovanni 
Le modalità d'astensione 
Le proposte presentate 
al governo, alla giunta, 

agli imprenditori 
Dichiarazione di Cerri 

Assieme alle regioni meri­
dionali. oggi si ferma tutto il 
La/io. La federa/ione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil ha indetto lo 
sciopero generale di otto ore 
per i settori dell'industria, del­
l'agricoltura e del pubblico 
impiego. Il sindacato ha anche 
indetto una manifestazione 
legionalea Roma. I cortei pre­
visti sono due: uno a piazza E-
sedra. dove si troveranno i la­
voratori romani, l'altro a San 
Giovanni dove si sono dati ap­
puntamento le delegazioni 
delle altre province. I due cor­
tei confluiranno al Colosseo 
dove si svolgerà un comizio. 
Prenderanno la parola il se­
gretario confederale della 
Cgil. Agostino Marianetti, il 
segretario regionale della Uil, 
Aldo Venanzi, e il segretario 
romano della Cisl. Luca Bor-
gomeo. 

• Lo sciopero generale di og­
gi segna il punto più alto della 
lotta della federazione unita­
ria da qualche anno a questa 
parte. Questo non solo per l'e­
stensione della mobilitazione 
(stiopeiano le legioni meri­
dionali oltre al Lazio e le Mar­
chi-) tua anche per la qualità 
degli obbiettivi, che abbiamo 
elaborato nella piattaforma 
dei 10 punti oggi in discussio­

ne nella consultazione dei la­
voratori». Questo è iLgiudizio 
sulla mobilitazione odierna 
che Umberto Cerri, segretario 
aggiunto della Camera del La­
voro di Roma ha espresso in 
una lunga dichiarazione. 

«La continuità del movi­
mento — ha proseguito Cerri 
— la sua articolazione è decisi­
va per imporre un nuovo svi­
luppo dei settori produttivi, 
dell'agricoltura, del terziario 
pubblico e privato. Per Roma 
questo obbiettivo è elemento 
centrale della lotta dei lavora­
tori... Deve esserci la consape­
volezza che ai lavoratori ro­
mani spetta il compito di dare 
una risposta ai drammatici 
problemi che affliggono la ca­
pitale. Problemi la cui soluzio­
ne richiede la lotta non occa­
sionale e discontinua, e di sola 
protesta». 

L'importanza della giornata 
di mobilitazione è messa in ri­
salto anche da un intervento 
di Igino Palese, segretario re­
gionale della Cgil. «Nel Lazio 
— ha detto — siamo a una con­
tinua erosione dei posti di la­
voro in tutti i settori. Occorre 
quindi un impegno straordi­
nario per riequilibrare l'eco­
nomia della nostra regione, ol­
tre a qualificare le aziende che 
non reggono al mercato». 

Viterbo: riequilibrio 
qui diventa qualcosa 

di molto concreto 
V ITER I>0 — Ant he a Viterbo e provincia lo sciopero durerà otto 
OH- nei attori dell'agruoltura. dell'industria, servizi e pubblico 
impiego, M liule comprese Alle prime luci dell'alba otto pullman 
di lavoratori partiranno dai minti «caldi» della provincia, la Ma­
remma. ! Acqut-swno. Viterbo e Civitacastellana. Andranno a 
Roma per jwrtet mare alla manifestazione regionale indelta dal­
la CGIL-CISL-L IL e ur teranno con sé la volontà di lotta delle 
popolazioni viterbesi colpite dalla recessione e dalla inflazione. I 
punti qualificanti della «wilenza Alto I.azio» infalli stentano a 
realizzarsi pvr rf»i«>nsabilnà del g o \ e r n o e d e l l a Regione Lazio: 
ne va di mezzo il rietnii'ibrio territoriale previsto dal piano re­
gionale di sviluppo elaborato a suo tempo dalla precedente giun­
ta di sinistra alla Regione e che invece 1 attuale giunta pare voler 
trascurare. Tanto più che i dati della crisi nel Viterbese sono 
sempre più preoccupanti" i disoccupati sono più di seimila (la 
maggior parte dei quali sono di Viterbo citta); i giovani e le 
donne sono espulsi dal mercato del lavoro, allo IACP di Viterbo 
ci sono oltre 3 mila domande per le abitazioni, l'assistenza dell' 
INPS è dilagante, le poche realtà industriali, come quella della 
ceramica, a Civitacastellana. sono in difficoltà; l'agricoltura infi­
ne che è la principale risorsa economica della zona in mancanza 
eli reali interventi di potenziamento, langue Preparato da deci­
ne di assemblee sindacali che si sono intrecciate con quelle sul 
costo del lavoro, lo sciopero nel Viterbese punta allo sviluppo 
produttivo e all'occupazione. E le direttrici dello sviluppo passa­
no attraverso la metanizzazione dell'alto Lazio dato anche il 
tributo che la zona paga all'intero paese con la centrale eleltro-
nucleare di Montalto di Castro (per la quale. ì ritardi del gover­
no. rendono attualissimi i problemi della sicurezza della zona). 
Ma passano attraverso ancne una diversa politica del credito, il 
lancio della tooper«izione in agricoltura, il potenziamento dei 
settori agro-alimentari la definizione professionale nel settore 
dell'artigianato, l'ultimazione della trasversale Nord Lazio- Ter-
ni-Civitavecchia 

a. aq. 

Vetere incontra 
Simone Veil 

e il borgomastro 
di Bruxelles 

Il sindaco di Roma Ugo Ve­
tere si è incontrato ieri matti­
na a Bruxelles con il presiden­
te del Parlamento europeo Si­
mone Veil alla quale ha illu­
strato la propria iniziativa, as­
sunta come presidente di tur­
no della Unione delle Capitali 
e dei Comuni europei per un' 
azione comune a favore del 
consolidamento della pace in 
Europa. A Simone Veil, come 
già l'altro giorno al sindaco di 
Parigi Chirac, Vetere ha di­
chiarato che i sindaci delle 
grandi capitali, sia per il loro 
rapporto speciale con la citta­
dinanza che per la storia, la 
cultura e la funzione politica 
delle loro città, hanno la possi­
bilità, anzi il dovere, di cimen­
tarsi coi maggiori problemi 
posti oggi ai paesi europei e in 
particolare di intervenire atti­
vamente per la distensione e 
contro la corsa agli armamen­
ti. Da un simile impegno la 
stessa idea dell'Europa non 
potrà che trarre maggior vigo­
re. 

L'incontro con la Veil è sta­
to tutt'altro che formale: il 
presidente del Parlamento eu­
ropeo non solo ha incoraggiato 

Vetere a proseguire nella sua 
iniziativa, ma gli ha espresso 
anche il proprio personale ap­
poggio. . 

Vetere si è anche incontrato 
col borgomastro di Bruxelles 
Pierre Van Halteren, al quale 
ha illustrato la proposta di una 
riunione straordinaria dei sin­
daci delle capitali da tenersi a 
Roma a fine febbraio per l'e­
nunciazione dell'impegno co­
mune per la pace; sempre a 
Roma il 6 febbraio una riunio­
ne dei rappresentanti delle 
città interessate preparerà l'a­
genda e il materiale tecnico. 
Come già Chirac, anche Van 
Halteren si è dichiarato favo­
revole all'iniziativa del sinda­
co di Roma. 

Oggi Vetere si incontrerà al­
la sede della Comunità euro­
pea con i rappresentanti italia­
ni Giolitti e Natali. Nel pome­
riggio avrà un colloquio con il 
segretario generale del Consi­
glio dei Comuni europei Phi-
lippovic col quale discuterà l'i­
niziativa dell'azione comune 
per la pace in Europa, Vetere 
rientrerà a Roma in aereo do­
mani. "> ! ';. 

Mille e trecento apparta­
menti, ottocento negozi, tre­
mila e cinquecento appezza­
menti di terreno. Sono i beni 
del Comune di Roma. Un pa­
trimonio immenso sia dal pun­
to di vista economico che cul­
turale. ma soprattutto un pa­
trimonio difficile da ammini­
strare. 

Fino ad oggi, questo era af­
fittato o in concessione ad enti. 
qualche privato, partiti, istitu­
zioni culturali. Tutti, intendia­
moci. hanno le carte in regola 
per poterlo occupare ma è an­
che vero che forse un patrimo­
nio cosi vasto potrebbe essere 
utilizzato meglio. 

Ed è proprio l'intenzione 
del Comune di Roma che ieri 
in una conferenza stampa del­
l'assessore Benzoini ha illustra­
to un piano per recuperare e 
valorizzare tutto il patrimonio. 
«Le difficoltà principali del 
Comune sono state due — ha 
detto l'assessore —: la prima è 
la mancanza di informazioni 
sulle situazioni di affitto, la se­
conda è la carenza cronica del 
personale». 

E basta dare un'occhiata al­
le cifre per capire che non so­
no due difficoltà di secondo 
piano. Nella maggior parte dei 
casi, pur essendoci un contrat­
to d'affitto, gli inquilini sono 
morosi (80%); due terzi dei 
contratti sono scaduti (an­
drebbero perciò rivisti e ag-

Incontro con Benzoni 

Il Comune 
vuol far 
pagare 
l'affitto 
ai suoi 

inquilini 
giornati); l'SO ó̂ delle conces­
sioni sono date con un canone 
puramente simbolico. 

Nel progetto del Comune 
sono divise in nove punti le 
proposte per una utilizzazione 
più razionale del patrimonio 
urbano. Il primo passo sarà un 
censimento (da affidare alla 
facoltà d'ingegneria), poi un 
bando per l'assegnazine e 
provvedimenti per un mag­
giore controllo degli enti. Per 
il problema della vigilanza si è 
pensato a convenzioni esterne 
e ad un sistema di allarme che 
libererà parte del personale 
oggi adibito ai servizi. Tra le 
iniziative ce n'è una che ri­
guarda le mura urbane. Il re­
cupero partirà dalle zone che . 
non sono occupate. 

Oggi il convegno 
del PCI sulla 

programmatone 
nel Lazio 

- Oggi alle 15,30 inizia il con­
vegno regionale del PCI sul 
tema: «Rilanciare la program­
mazione nel Lazio, per il go­
verno dell'economia e per un 
nuovo sviluppo». Il convegno 
si svolgerà presso l'hotel Holi-
day Inn (via Aurelia Antica. 
415) e si concluderà domani. I 
lavori di oggi pomeriggio sa­
ranno aperti da una relazione 
del compagno Paolo Ciofi del 
Comitato centrale. Nel corso 
delle due giornate altre rela­
zioni saranno svolte da Massi­
mo Brutti dell'Università di 
Roma, da Giorgio Fregosi. as­
sessore alla Provincia e da Ro­
berto Crescenzi del consiglio 
di amministrazione dell'lr-
spel. Al convegno, in prepara­
zione del congresso regionale 
del PCI. partecipano Maurizio 
Ferrara segretario regionale e 
Sandro Morelli segretario del­
la Federazione romana. È pre­
visto un intervento del compa-
§no Gerardo Chiaromonte 

ella segreteria nazionale. 

«Per un nuovo 
socialismo» 
Dibattito 
della FGCI 

" Domani alle 16.30, presso 
l'hotel «M. D'Azeglio», dibatti­
to sul tema «Dai movimenti. 
per la pace, dalle lotte dei gio­
vani, le idee e le speranze per 
un nuovo socialismo». All'in­
contro, promosso dal comitato 
regionale della FGCI, parteci­
pano Maunzio Ferrara, segre­
tario regionale del PCI. e Mar­
co Fumagalli, segretario na­
zionale della Federazione gio­
vanile comunista. 

Anniversario 
Nel sesto anniversario della. 

scomparsa della compagna 
Cesira Fiori, ricordando la sua 
opera di dirigente e militante 
del Partito, i compagni della 
sezione Delle Valli che da lei 
ha preso il nome, la ricordano 
affettuosamente. 

il partito 
CONFERENZE DI ZONA - CENTRO: 
inizia oggi alte 17.30 presso la Sala di 
S. Paofano aRa Regota la conferenza di 
Zona. Relatore >l compagno Franco 
Ciano. Partecipano i compagni Ay-
moruno. Nicobm. Betti». Tuvè e Cio-
leiia I lavori saranno conclusi domeni­
ca dal compagno Sandro More* 

GlANrCOLENSE: >n>na oggi alle 
18 30 a Montevsrde Vecchio la Con­
ferenza <* Zona. Relatore il compagno 
Giuseppe Tiradnro. I lavori saranno 
conclusi domenica dala compagna 
Marisa Rodano. PRENESTINA: ìntna 
oggi ale 18 a Torpignattara la Confe-
reiv^d di Zona. Relatore i compagno 
Ambrogio Spera. Parteopano i com­
pagni Pasquali. Ferri, Pavobm. Sandn. 
Coscia e Gunsiracusa I lavori saran­
no conclusi domenica dal compagno 
Angelo Fredda. APPIA: inizia oggi alle 
18 a S. Giovanni la Conferenza di Zo­
na. Relatrice la compagna Teresa An-
dreob. I lavori saranno conclusi dome­
nica dal compagno Mario Quattroco. 

CENTOCELIEOUARTICCIOLO: inizia 
oggi alle 18 a Quarticcioio la Confe­
renza di Zona. Relatore il compagno 
Covarmi Tolone. Partecipano i com­
pagni Butta. Natali. Coscia. I lavori 
saranno conclusi domenica dal com­
pagno Romano Vitale. OSTIENSE-

COLOMBO: continua la conferenza di 
Zona a Ostiense Nuova. Partecipano i : 

compagni W. Veltroni. Connsieri 
Leoni e Fwneflo. I lavori saranno con -
elusi domani dal compagno Sergro 
Micuco 
ASSEMBLEE: VITINIA aBe 18 eoo la 
compagna Bianca Braca Torsi: 80R- ; 
GO PRATI aBe 19 (Ligas): RIGNANO 
alle 2 0 (Lucherini); TIVOLI atte 17.30 
(A. Misiti). 
COMITATO DI ZONA: OSTIA alle 
18.30 CdZ a Ostia Antica suBordme 
democratico con i compagno Franco 
Rapare». 
CONGRESSO: CASALOTT1 ale 18 
(Ve* tri). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
ACOTRAL APPK) TUSCOLANO aHe 
17 a Subaugusta (Matteoh). 

AVVISO ALLE 
SEZIONI 

Presso rUtficio Viaggi della Fede­
razione sono aperte le prenotazioni 
per il V Maggio a Cuba. URSS. Jugo 
slavia. IL COMPAGNO VECCHIET­
TI ALLA CENTRALE DEL LATTE: 
oggi ale 15.30 presso la sede dela 
Centrale del Latte, in via Fondi di M o . 
nastero. assemblea sugh avveramenti 
in Polonia, con il compagno Vecchie!- ' 
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